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tempo di prove  
 
 
Prorogati i rapporti di lavoro ai precari che hanno fatto le sostituzioni per un anno  
 
I supplenti fino al termine delle lezioni hanno diritto alla proproga del contratto se partecipano agli esami di licenza media. Niente pausa 
quest'anno, dunque, per rispamiariare i soldi dei pochi giorni di intercorrenza tra termine delle lezioni ed esami. È uno dei chiarimenti più 
importanti contenuti in una nota emanata dal ministero dell'istruzione (8556), che di fatto così garantisce che a fare gli esami, iniziati ieri, siano gli 
stessi insegnanti che hanno tenuto le lezioni per un anno o poco meno. Il provvedimento fa luce anche sulle sostituzioni durante gli scrutini 
suppletivi delle superiori, che si fanno dopo i corsi di recupero, e sulle proroghe dei contratti degli assistenti amministrativi supplenti durante gli 
esami di stato oppure per la compilazione delle graduatorie di istituto.  

La terza media  

Il ministero ha fatto chiarezza sull'annosa questione delle proroghe dei contratti ai docenti supplenti, il cui contratto scada con la fine delle lezioni. 
L'amministrazione ha chiarito che, se i supplenti interessati lavorano in classi terminali che devono sostenere gli esami di licenza media, non 
devono essere licenziati a fine contratto. E devono essere mantenuti in servizio fino al termine delle operazioni. Il chiarimento si è reso 
necessario per porre fine a una prassi di dubbia legittimità, secondo la quale il docente veniva licenziato al termine delle lezioni. Salvo poi essere 
riassunto solo per i giorni necessari agli ascrutini e agli esami. Questa prassi, peraltro, induceva talvolta i diretti interessati a rifiutare l'ulteriore 
assunzione a singhiozzo. E quindi le scuole talvolta si trovavano nella neccessità di assumere un sostituto che non conosceva nemmeno i 
ragazzi che doveva esaminare.  

Gli esami di riparazione  

Non così, invece, per gli scrutini suppletivi nelle superiori, che fanno seguito al termine dei corsi di recupero. In quel caso i dirigenti potranno 
assumere i supplenti solo per il periodo necessario, senza proroghe. A questo proposito l'amministrazione ha spiegato alle scuole che dovranno 
essere stipulati appositi contratti di supplenza temporanea per il periodo dal primo all'ultimo giorno degli scrutini suppletivi, per un numero di ore 
settimanali pari a quelle dell'ultimo contratto con cui l'interessato abbia insegnato nella scuola medesima o, comunque, pari a quelle 
dell'insegnante per cui opera in sostituzione.  

Per gli assistenti amministrativi  

Quanto alle proroghe dei contratti agli assistenti amministrativi, i dirigenti potranno farsi autorizzare dagli uffici scolastici motivando le richieste 
con le necessità relative agli esami oppure per la compilazione delle graduatorie di istituto. Il ministero ha fatto riferimento in particolare alle 
attività di recupero debiti nelle scuole secondarie di 2° grado e le connesse necessità di organizzazione della vita scolastica che possono 
coinvolgere, più intensamente che nei decorsi anni scolastici, i mesi di luglio e agosto. Ed ha invitato gli uffici periferici ad informare con urgenza i 
i dirigenti scolastici di questa opportunità.  
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